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L’attivismo politico
ai funerali
di Bettino Craxi
■ Carodirettore,

insomma,basta!Èvero,nonsicapiscepiù
niente.Sièvolutocreareconfusioneesia-
moarrivatiaquestopunto:nonsisapiùse
adaverragionesonoifurfantiotuttiglial-
tri.Separarelagiustiziadallapolitica,si
predica.Masipuòdistinguereilpolitico
dall’uomo,sequestiharipetutamente
violatolaleggeeoccultatoilmaltoltoesé
medesimoinluoghi irraggiungibiliper la
nostragiustizia?Sel’avessi fattoio?

Chihapubblicheresponsabilitàdeve
osservareilcodicepiùdiognialtro;che
sonoalloraquestelacrimediStatosgor-
gatenonperl’uomomaperunpolitico
chehatraditolafededelloStatomedesi-
mo,cheècomedirenoicittadinitutti?

Dinanziallamortecivuolrispetto,ève-
ro;manonrivolgeteviallamiaindigna-
zione,diteloachi,conilbuongustoche
glièabituale,hacercatodi lucrareprofitto
perfinonelfuneraledelsuoamicoesodale
cogliendoavolol’occasioneperconvin-
cereBoselliaunirsialsuoPolo.Circostan-
zapassataquasideltuttoinosservata.

Insomma,sesiaggiungeaquest’episo-
diolaturbolenzacontroirappresentanti
del“nostroStato”, l’espressione(strappa
lacrime)diMartelli, l’attivismoopportu-
nistadiCossiga, lasmaniaprotagonista
deiriesumandi,parecheperlamortenon
cisiapoiquelrispettochesipredica,apar-
teildoloreverodeifamiliari(cheavrebbe
dovutoperòpretenderecompostezza,
nonassecondare).Difatto,unaoccasione
strumentaleallapoliticaimpoliticacheor-
maièdeltuttoinvisaall’elettore;unfune-
raleperfinodefinito,daDelTurco,«una
macchiadalavare».Opinionecondivisi-
bile,manonnelsensointesodaquest’al-
troquantomenostranopersonaggio.

Giuseppe Lenta
Camisano Vicentino

Ed ora apriamo
le frontiere
a Vittorio Emanuele
■ Carodirettore,

sperochedopol’esperienzadelcasoCra-
xi,cui l’on.D’Alemahaoffertoi funeralidi
Stato,sicominciagirarpagina.Davec-
chiomilitanteritengochesiagiuntal’ora,
anzièstatagiàsorpassataabbondante-
mente,dipermettereil rientroinItalia
delledueunichepersoneesistentialmon-
dochenonpossonoabitarenellapropria
patria. IntendoparlarediEmanueleFili-
bertoediVittorioEmanuele.PerchéinIta-
lial’odioècosì inveterato?Tral’altroqui
nonsitrattadiperdonare,madiovviarea
un’anomaliacostituzionale.Sperocheil
presidentedelConsiglio,possarisolvere
unaquestionechealtrinonhannosaputo
opotutoportareacompimento.Sinoal-
loralanostrademocraziasaràanomala.

Franco Cecchini
Pesaro

Un errore Cgil
lo «strappo
sulla scala mobile»
■ Carodirettore,

l’articolodiBrunoUgolinisul’Unità,apro-
positodello«strapposullascalamobile»
del1984,rifletteunavisionedeifattiunila-
teraleesettaria,checontrasta,oltreche
conlaverità,conunminimodiriflessione
storicaepoliticacircailgraveerroreche
allorafecerolacorrentecomunistadella
CgiledilPci,ritardandodidiversianni il
necessarioaggiornamentodella lineari-
vendicativaepoliticadelsindacatoedella
sinistra;aggiornamentochepoisaràde-
terminanteperunaefficacelottaall’infla-
zioneeperil risanamentodellafinanza
pubblica.

Inquellaoccasionel’interventolegisla-
tivononfuunasceltapregiudiziale, invasi-
vadell’autonomiacontrattualedelsinda-
cato,maunanecessitàderivantedauna
chiusuraconservatricecheoggettiva-
menterisultavacontrariaagli interessidel
Paese. Inseguitoaquelprovvedimento,
chenelbreveperiododeterminòunsacri-
ficioperi lavoratori,nelgirodipocopiùdi
unanno,l’inflazionesiridussedaoltreil15
percentoal6percento,difendendoisa-
larireali.Quellasceltaricevettequindiun
pienoriconoscimento,oltrechedalpo-
poloitalianoconl’esitodelreferendum
dell’annosuccessivo,anchedellarealtà
deifattieconomiciesociali.

Luigi Viviani
Senatore Ds

dei Cristiano sociali

Rivolte in carcere
Perché torna la violenza?
■ Inuncarcerec’èstataunarivolta,alcuni

detenutisisonoasserragliati inunasezio-
needhannosequestratounagentedipo-
liziapenitenziaria.Perfortunanessunosiè
fattodelmale.Perricordareuneventoco-

sì,hodovutosfogliarepagineimpolvera-
tedellamemoria.Datantianninonacca-
devanopiùfattidelgenere.

Perchéstannoritornandosulpalcosce-
nicoteatralepenitenziariocopionigià
scrittierecitati inaltritempi?Perchéprati-
checosìvecchieedevastantiriaffioranoin
ormedifolliacheparevanotrascorsee
trapassate?Sarebbefacilerispondereat-
traversounapseudosociologiacarcera-
ria,brandendolabandieradelleingiusti-
zieradicateinunaprigione.Oppurein-
cancrenendoildibattitosullarieducazio-
neesulreinserimentosociale.Sarebbe
troppofacileealtrettantoingiustoandare
apararesullasolainumanitàdellecarceri.

Cosastaaccadendoallora?Semplice-
menteilcarcererisentediquantoinquesti
anninonèstatofattoperfarcomprende-
rechequelpreciso«interessecollettivo»
chedovrebberiguardarel’interasocietà
neiconfrontidelcarcere,nonèriconduci-
bileaunaquestionedipurapietàoaltrui-
smo,bensìèconsapevolezzadei legami
cherendonounasocietàaquelcarceredi
cuiperaltrononèpossibilefareameno.

Èconsapevolezzacheilproblemadella
giustiziaedelcarcereriguardatuttietoc-
catuttidavicino,atalpuntocheoccorre
farsenecarico,sentirsichiamati incausa,
occupandocituttidiciòcheavvieneo
peggiononavvieneinunaprigione.

Iosonoundetenutoesoperesperienza
chelaprotestasvoltainquelcarcere,non
porteràaisuoiprotagonistinégratifica-
zioninémeterealizzanti.Untempoquan-
doilcarcereeraunmattatoio,un’arena
ovesfogaregli istintipiùbrutali, l’unicari-
spostaall’invivibilitàstavanellareazione,
ciòmiportavaaconcretareattiassaidi-
scutibiliperrichiedereuncarcerepiù
umano.Senzarendermicontochefacevo
ilgiocodichi ilcarcerelovolevadisuma-
nizzante.

Vincenzo Andraous
Carcere di Voghera

... Se sbagliate
i confini vi regalo
un mappamondo
■ Carodirettore,

leggodaoltrecinquant’anni l’Unità,do-

poaverlaanchediffusainanninonleggia-
dri.Hoseguitoconattenzioneletraversie
economichedelnostrogiornale,peraltro
costantementeoggettodipubblicazio-
ne.Ignoravoperò: il fattochelaredazione
-forseproprioperlapenuriadimezzi- fos-
sesprovvistaperfinodiunatlantegeogra-
fico.Mispiego.L’ottimoMicheleSerra,
nelsuopregiatocorsivodiprimapagina,
qualchegiornofa,commentandol’esito
positivodelleelezionicroate,scriveche
quelpaesehacentinaiadichilometridi
frontieraconilnostro(riportoamemo-
ria).Daquandoinqua?Èpacificochela
repubblicacroatanonconfinaconl’Italia.
Nelgiornaledel9corrente,poi,aproposi-
todell’inquinamentopetroliferonelmare
delNord,sempreinprimapagina,siscri-
vechelanaveerastatasottopostaarevi-
sioneinunportoungherese!Larepubbli-
camagiara,com’èuniversalmentenoto,
nonsiaffacciasulmare.

Scusatemilapuntigliositàma,seneces-
sario,contribuiròall’acquistodiunatlante
aggiornatoodiunmappamondo.

avv. Peppino Zangrando
Belluno

Grazie
per il bel congresso
■ CaraUnità,

voglioesprimereconteeattraversodite
un“grazieperilbelcongresso!”. Inalcuni
momentimisonocommossofinoalle la-
crimedicontentezza. Ilpartitoèvivopiù
chemai.Èquindinecessariolavorarean-
coradipiùperfarlocrescere(comeha
dettoBobbioaVeltroni) insedelocaleo
nei luoghidi lavoro.

P.S. Ilvideo«Novecento»sperochesia
messoinvenditadavoi.

Giovanni Esposito
La Spezia

Per i Ds a Torino
sono ritornato
a diffondere l’Unità
■ Carodirettore,

neimomentistoriciedigrandicambia-
mentièimportanteeindispensabile in-
formarelagentedituttociòche,nellaso-
cietàincuisiviveenelmondo,ècambiato
ochedevecambiarepermigliorarele
condizionidivitaedeirapporti.

Nel1945(25Aprile)mitrovavoaFab-
bricoinprovinciadiReggioEmiliadove
hofattolaResistenzaeilpartigiano.L’
Unità,uscitadallaclandestinità, inizia la
stampainregimedi libertà:tuteledome-
nicheconungruppodicompagnisuun

camioncinosgangheratocirecavamonel
Mantovano(zonapoliticamentedebole)
perdiffonderel’Unità.L’iniziativa,sicura-
mente,allorahadatodeifrutti.

Anno2000neigiorni13-14-15-16,a
Torino,alLingottosiècelebratoil I0con-
gressodeiDemocraticidisinistra-con-
gressocheèdiportatastorica.L’Unitàha
datounquadroapprofonditoedettaglia-
todei lavorielapubblicazionedeitesti in-
tegrali: relazionedelcompagnosegreta-
rioWalterVeltroni, interventodelcompa-
gnopresidentedelConsiglioMassimo
D’AlemaeleconclusionidiVeltroni.

Peraverepiùinformazione,peravere
piùdocumentazione,perraggiungere
semprepiùcittadini-prendol’iniziativadi
prenotareericevere,amiespesespese,n0

10(dieci)copiedel’Unitàdel14-15-16-
17gennaioperdonarleapersoneoEnti
desiderosidi informazioneapprofondita.
Sperochealtrivoglianoimitarelamiaini-
ziativa.

Francesco Garufi
S. Teresa di Riva (Me)

Al Lingotto
colpo di grazia al Pci
■ DalcongressocheiDshannotenutoaTo-

rinosonovenutefuoriaccusetalmentein-
famanti,chesoloitradizionalinemicidel
Pcipotevanolanciare.Ciòchemistupisce
èil fattochelasinistra(si faperdire) inter-
naaiDsnonhasentitoildoveremoraledi
faresentirelasuavoceindifesadelpartito
nelqualehannomilitato,accettandone
passivamenteladenigrazione.

Unappellorivolgoaquantiancorasen-
tono,idealmente,distaredallapartedel
vecchioPci,vecchidirigentiesemplicimi-
litanti,difaresentirelalorovocedicon-
dannacontrocoloroiquali,permeraam-
bizione,rifiutanodiriconoscereilpartitidi
cuihannofattoparte.Concordointera-
menteconquantohadettoNattasulcon-
todiVeltronieD’Alema.Sareiveramente
felicesealtrivecchidirigentidelpartitofa-
cesseroaltrettanto,speciequandoquesti
pensanodioffendereilPcieilsuosegreta-
rio:PalmiroTogliatti.

Nonbastanoleparolepermanifestar-
nedissenso.Ildissensoverohavaloresolo
quandosifasentirelavocedicondanna
versocolorochefingonodinonconosce-
relastoriaveradelPciedelcontributoche
questopartitohadatoindifesadellade-
mocraziaedellalibertà.Questoèilruolo
checompeteallasinistrainternaaiDs,al-
trimentichesinistraè?

Bernando Urzì
Catania

«I care»? Barbiana
oggi non può rinascere
■ Carodirettore,

lo«status»digenitoridiquattrofigli,che
consacrificichelelascioimmaginare,
hannodecisodieducarli inscuolenonsta-
tali,ci fareagireall’appropriazione(inde-
bita?)diVeltroni,delloslogan«Icare»
scolpitosullaportadellascuoladidonMi-
laniaBarbiana.

Nulladaridiresull’apprezzamentodi
Veltroniversolafigurael’operadidonMi-
lani,anzi,masirendeconto, ilsegretario
deiDsche,conl’attualelegislazionesco-
lastica,unanuovascuoladiBarbianaoggi
nonpotrebbenemmenonascere?

Antonio Miglio e consorte
Milano

Le sorprese
del Manzoni
■ «Leparoledell’iniquocheèforte,pene-

tranoesfuggono.Puòadirarsichetumo-
strisospettodi lui,e,nellostessotempo,
fartisentirechequellodichetusospettiè
certo:puòinsultareechiamarsioffeso,
schernireechiederragione,atterrireela-
gnarsi,esseresfacciatoeirreprensibile».

AvetepensatoaBerlusconi?
InveceèilpadreCristoforocheparladi

donRodrigo,comeèriferitodalManzoni
apag.119(iniziodelsettimocapitolo)
dellabellaedizioneillustratadel1840,ora
riprodotta(Superpocket,16.900lire!).

Ruggero Verner
Genova

Chiudiamo Firenze
al traffico domenicale
■ AlcongressodeidsdapococonclusoVel-

troniharibaditocomeilpartitosiaattento
all’ambienteeaunaricercadelcosiddet-
tosvilupposostenibile.Bene,mitrova
d’accordo.Maalloraqualcunomispieghi
laseguentecontraddizione: ilMinistro
dell’Ambientehapropostoaisindaci ita-
lianiunadomenicaalmesesenzaauto-
mobili.Sappiamochenonèassoluta-

menteunasoluzionealproblemadell’in-
quinamentoeneppureperilproblemain-
flazione,piùchealtroèunainiziativasim-
bolicapersensibilizzareetc...

HoappresocheilsindacodsdiFirenze
Domenicihadecisochenellaprimado-
menicadiFebbraiochiuderàaltrafficoad-
diritturatuttalaZTL(faccionotareche
questa,durantelasettimana,ègiàchiusa
alleautomobili)!!Inpraticalanuovafaccia
diunanuovaFirenzesaràdatadalfatto
chenelcentrononcisarannopiùimotori-
nie(forse)gliautobuseintantoivialisa-
rannotrafficati-congestionatidalsolito
trafficodituristidomenicali (conlapro-
priaautomobile),tifosidellaFiorentina
(conlapropriaautomobile)ecosìvia.

QualchegiornofaaMilanoavevano
chiusotuttalacittàallemacchineesono
statosorpresodasentiresolodichiarazio-
nidigentecontenta.PerchèaFirenzenon
sifalostesso?

StefanoZanobini

«Sviluppo sostenibile»?
A Mazara
arriva la distilleria
■ Spiaggedeserte,ecodidiciviltàmillena-

rie,cieliazzurrieacquecristallinesottoun
solecocentecheriscaldailcorpoel’ani-
mainqualsiasigiornodell’anno.Atutto
questolaGiuntaComunalediCampobel-
lodiMazarahapreferitounaDistilleria,al-
lafacciadello«svilupposostenibile»,alla
facciadelleprotestediSeattle,allafaccia
diogniminimorispettoperl’Ambientee
sopratuttoperlanostraterradiSicilia.

Nessunodinoicittadini lavoleva,prefe-
rivamotenerciunsitoarcheologicodi in-
teressestraordinario(leCavediCuse),
unaproduzionepulitadioliodiqualità
(quellodellaValledelBelice),unariserva
naturalisticainzonaumida,unmarean-
coraincontaminato(il litoraleTriscina
MazaradelVallo).

Maqualcunohadecisochelavolontàdi
duecomunitàpotessepassareinsecondo
piano.Undiciconsigliericomunalidel
centrodestradiCampobellodiMazara
hannoapprovatounavariantealpiano
checonsentiràallasignoraAntoniaBerto-
linodicostruirelasuadistilleria inquesto
territorio.LacostruiràconisoldidellaLeg-
ge488,delloStato,deicittadini:65mi-
liardidifinanziamentoperdistruggerela
nostrastoria,lanatura,ilnostrobellissimo
mare.Abbiamochiestotantevolteilper-
chéalministrodell’Industriaelarispostaè
semprestatailsilenzio.

Rudy Belcastro

Saragat: un leader
da rivalutare
■ NelManifestodel22gennaio,prenden-

dospuntodaltravaglioseguitoallamorte
diCraxi,LuigiPintorformulaunsuggeri-
mento:rivalutareGiuseppeSaragat.

Ritengodinonessereilsoloadarragio-
nealdirettoredelManifestoedevoam-
metterecheaSaragatèandatoilmiopen-
sieroquandoaTorino,duranteilCon-
gressodeiDemocraticidiSinistra, ilpresi-
denteD’Alema,nelsuolucidoepenetran-
teintervento,riferendosiallepolemiche
inItaliadurantelaguerrafredda,haaffer-
matoconchiarezzache«avevanoragio-
neloro»,cioèleforzedemocratiche.

Saragatèstatoilcampionedelsociali-
smodemocraticonelnostropaeseecoe-
rentementeperesseretalesieraassuntala
responsabilitàdiromperel’unitàdelPsiup
conlascissionediPalazzoBarberiniallo
scopodipotersostenereleprevalentira-
gionidell’unitàeuropeaedell’occidente
controledegenerazionistaliniane.

«L’Humanismemarxiste», l’operascrit-
tadaGiuseppeSaragatnel1936-recen-
tementetradottainitalianoepubblicata
daBaldinieCastoldi-,quandoeraesulein
Franciaedavevasiglatoilpattodiunauni-
tàd’azioneantifascista,costituiscel’e-
spressionepiùaltadellasuaformazione
teorica, ilnucleodellasuafilosofiapolitica.
ScriveSaragat:«Senzal’ideadella libertà
nonsipuòcheallontanarsidalmarxi-
smo».AtaleconcezionedifondoSaragat
èrestatosemprefedele:inoccasionedel
suoottantesimocompleannoaffermava
che«perquantoconcerneilnostrorifor-
mismo,abbiamoacquisitocomedatode-
finitivoedirreversibilechenonesisteso-
cialismosenzalibertà,senzagiustiziaso-
ciale,senzasolidarietàumana,senzame-
tododemocratico».Perciòeglisièsem-
prerifiutatodidichiararsiapertamente
anticomunistae,purnell’asprezzadella
polemicaconicompagnidiuntempo,ha
sempremantenutoapertalaprospettiva
dell’unitàditutti i lavoratori italiani.

L’insegnamentodell’operadiSaragat
misembraoggidiparticolareattualitàdo-
polacadutadelsistemasovieticoedilsu-
peramentodiunlungoperiododiscontri
edipolemichenellasinistra.Sipuò,per-
tanto,guardareataleoperacomeadun
validocontributoperilfuturodell’Italiae
dell’Europaispiratoalleprospettivematu-
rediunademocraziasocialista.

Gian Piero Orsello
Comm. naz. Progetto Ds

IL DIBATTITO ■ L’ordine del giorno presentato al Congresso Ds

Droga, che fare?
■ Carodirettore,

dopoimomentidiveroentusiasmovis-
sutiper lesaggeparolepronunciateal
CongressodaWalterVeltroni,D’Alema,
Cofferatiealtriancora,giungevaina-
spettataquantoamaralanotiziadell’or-
dinedelgiornofirmatodallaSinistra
giovanilesulla liberalizzazionedelle
drogheleggere,cosicchél’ossigenodi
Torinosièdileguatoesubitocitroviamo
alpuntodiprima.

CaroCaldarolabisognadirloescri-
verloquantevoltesarànecessarioche
laliberalizzazionedelledrogheleggere
provocheràsolodelmale,conriferi-
mentoparticolareainostrigiovaniche
voglionolavoro,giustiziasocialeepace.

Alberto Cogos
Isoverde (Ge)

LA RISPOSTA

ANNA MORELLI

Questa lettera non è la sola che l’Unità abbia ricevuto, do-
po il congresso ds. Ci hanno scritto, fra gli altri, anche 11
ospiti della comunità Incontro di Amelia e una ragazza di
26anni(BarbaraRuoccodiMilano).Tutticontrariall’ordi-
ne del giorno della Sinistra giovanile sulla droga. Dopo
tanti dibattiti politici e prese di posizione pro e contro ab-
biamo ritenuto utile e giusto sentire il parere di un «tecni-
co», ildottorMarioSantitossicologodatrent’anni,ediret-
tore del Dipartimento delle dipendenze di Firenze, che è
uno dei più grandi d’Italia. Il dottor Santi comunque ci ri-
spondeatitolopersonale.

«Si fa un’enorme, totale confusione tra i termini libera-
lizzazione, legalizzazione e somministrazione controllata
- dice Santi -. Sono termini molto diversi tra loro, e inter-
pretabili in modo restrittivo o aperto. Prendiamo la som-
ministrazione controllata dell’eroina: la più nota speri-
mentazioneè quella in Svizzera, ecomunquedappertutto
si procede così. Si prende il 5-6% dell’utenza, cioè di tossi-
codipendenti per i quali è fallito tutto: servizio pubblico,
comunità terapeutiche, interventi di ogni tipo e di ogni
natura.Aquestepochepersone,con10-15anniditossico-
dipendenza alle spalle, e all’interno di un progetto sociale
di forte sostegno (lavoro, casa) viene somministrata eroi-
na. Questa non è legalizzazione, ma il tentativo di ridare
dignità umana a una quota bassissima di persone, all’in-
terno dell’universo dei tossicodipendenti, che sono co-
munque perdute. Un tentativo per disperati. Nella som-
ministrazione controllata l’eroina non è comunque il
punto principale, il presupposto peravere risultati è la for-
teretesocialediaccompagnamento.Questoesperimento,
con queste caratteristiche mi convince. Tutto ciò - è bene
chiarirlo - non incide né sul problema carceri né sulla cri-
minalità, vista la bassissima quota di utenza interessata.
Legalizzazione significa invece dare eroina a chi ècomun-
que tossicodipendente, di liberalizzazione è inutile parla-
re. Credo però che riproporre questo schema (sommini-
strazione, legalizzazione, liberalizzazione) significa sfug-
gire aun’analisipiùcomplessiva sulle droghe.Perchèoggi
oltre all’eroina e alle droghe leggere abbiamo altri gravi

problemi. Innanzitutto è cambiata la modalità d’uso di
molte droghe (l’eroina si sniffa) e c’è l’entrata imponente
sulmercatodell’ecstasyedellacocaina,dicuinessunopar-
la. Oggi in trattamento abbiamo i politossicodipendenti
che fanno uso di eroina, di alcol e di cocaina e sono in
espansionesullapopolazioneingenerale.Quantoallospi-
nello, io con molta franchezza mi sono annoiato. A parte
che, di fatto, c’è una depenalizzzazione (attraverso l’am-
missione dell’uso personale), che significa il termine lega-
lizzazione?Sipuòconcedereaiminorenni,soloaimaggio-
renni, con ricetta medica o senza? Insomma la legalizza-
zione può essere molto larga, tanto da sfiorare la liberaliz-
zazione, omoltostretta, come la depenalizzazionechegià
èinatto.Ilproblemagrossoèintendercianchesuitermini.
Eppoi nonsi affronta un’altraquestione,quella degli ecci-
tanti.Tuttaunagenerazionesistaspostandosuglieccitan-
tiecioèecstasyecocaina.

Ultima cosa che vorrei dire rispetto ai giovani, è che la
diffusione di massa di queste droghe ne evidenzia l’aspet-
to conformistico, anziché trasgressivo. Certo, lo spinello
non può certo essere accomunato al consumo di cocaina,
se non altro per un fatto statistico. Non c’è giovane che
nonabbiaprovatounospinello,manellastragrandemag-
gioranza dei casi la storia comincia e finisce. Se invece un
ragazzo prosegue con dieci spinelli al giorno, non ci sipuò
accalorare su droghe leggere o droghe pesanti, bisogna ri-
conoscere che quel ragazzo sta male. Fumaredieci spinelli
significaavereunprofondomalessereinternochesimani-
festa così. E allora io dico lo spinello non fa bene in sé, ma
nemmeno riduce alla schizofrenia. Il problema delle di-
pendenze dalle droghe, secondo me, va affrontato con-
frontandosi con la realtà di oggi e non si può continuare a
parlare di spinello ed eroina come trent’anni fa.È cambia-
to tutto, i prezzi di eroina e cocaina sono crollati, il tipo di
consumo è cambiato, non c’è nessuna trasgressione, ma
conformismo giovanile. Chepoiunadolescenteabbiade-
gli aspetti di curiosità e di interesse nei confronti del feno-
meno droga, anche questo è comprensibile, altrimenti
non sarebbe un adolescente. C’è una trasgressività all’in-
terno della quale il padrone sei tu e un conformismo dove
il padronenonsei tu: è la differenza fondamentale frausa-
reedessereusati.»


